
SANTA GIOACCHINA  

DE VEDRUNA  

religiosa 
22 maggio  -  memoria facoltativa 

 
 
 
 
Gioacchina (Barcellona, Spagna, 16 aprile 1783 - Vich, 28 
agosto 1854) sposò nel 1799 Teodoro de Mas, del quale restò 
vedova nel 1816. Allevò con cura nove figli. Nel 1826, guidata 
dallo Spirito di Dio, fondò la Congregazione delle Carmelitane 
della Carità che diffuse in tutta la Catalogna, aprendo nume-
rose case per l’assistenza agli infermi e per l’opera di preven-
zione e recupero delle classi più esposte alle insidie della mise-
ria e dell’ignoranza. Innamorata del mistero trinitario, da esso 
trasse le caratteristiche della sua spiritualità: preghiera, morti-
ficazione, distacco, umiltà e carità. Fu beatificata il 19 maggio 
1940 e canonizzata il 12 aprile 1959.  

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                            Cfr Pro 31,30.28  
 

Degna di lode è la donna che teme Dio,  
i suoi figli la proclamano beata.  
 
COLLETTA  
 
O Dio, che hai ispirato a santa Gioacchina de Vedruna  
di consacrare la vita  
per l’educazione cristiana dei giovani  
e per il sollievo degli infermi,  
fa’ che imitiamo il suo esempio  
nel servizio generoso dei nostri fratelli.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA  1Gv 3, 14-18 

Noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
 

Carissimi, noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i 
fratelli. Chi non ama rimane nella morte. Chiunque odia il proprio fratello è omici-
da, e voi sapete che nessun omicida ha più la vita eterna che dimora in lui. 
In questo abbiamo conosciuto l'amore, nel fatto che egli ha dato la sua vita per noi; 
quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. Ma se uno ha ricchezze di que-
sto mondo e, vedendo il suo fratello in necessità, gli chiude il proprio cuore, come 
rimane in lui l'amore di Dio? Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con 
i fatti e nella verità.   

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              dal salmo 112 
 

R/  La discendenza del giusto sarà benedetta. 
 

Beato l'uomo che teme il Signore 
e nei suoi precetti trova grande gioia. 
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, 
la discendenza degli uomini retti sarà benedetta. R/  
 

Prosperità e ricchezza nella sua casa, 
la sua giustizia rimane per sempre. 
Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: 
misericordioso, pietoso e giusto.    R/  
 

Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, 
amministra i suoi beni con giustizia. 
Egli non vacillerà in eterno: 
eterno sarà il ricordo del giusto.     R/  
 

Cattive notizie non avrà da temere, 
saldo è il suo cuore, confida nel Signore. 
Egli dona largamente ai poveri, 
la sua giustizia rimane per sempre, 
la sua fronte s'innalza nella gloria.    R/  
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                           Gv 14, 23 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola  
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 
 

R/  Alleluia. 
 

                 >>> 



VANGELO                                                                                                              Mc 9, 33-37 

Chi accoglie uno di questi bambini, accoglie me. 
 

✠   Dal vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo Gesù e i suoi discepoli giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chie-
se loro: «Di che cosa stavate discutendo per la strada?». Ed essi tacevano. Per la 
strada infatti avevano discusso tra loro chi fosse più grande.  
Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il primo, sia l'ultimo di 
tutti e il servitore di tutti». E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbrac-
ciandolo, disse loro: «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, acco-
glie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato».  

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Accogli, Signore, la nostra offerta;  
e per la partecipazione a questo sacrificio  
fa’ che imitiamo santa Gioacchina  
nella generosa dedizione a te e ai fratelli.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Gv 15,13  
 

Nessuno ha un amore più grande di questo:  
dare la vita per i propri amici.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Ti chiediamo, Signore,  
che questa Eucaristia accresca in noi la vita di grazia  
perché diventiamo, come santa Gioacchina,  
amore e luce per i nostri fratelli.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


